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Dal nostro inviato 
CATANIA — « Domani - di • 
cimi) Matteo Tonto e Roberto 
Sicuri, operai comunisti dell' 
ATES - non et sarebbe nep
pure bisogno di fare il pie 
chettaggio alle 5 del mattino. 
Dopo sei settimane la batta
glia contro l'imposizione del
lo straordinario del sabato è 
ormai vinta >. 

La conforma arriva imme
diata. Nella grande sala del
la mensa sono almeno 700 i 
lavoratori che partecipano al
l'* assemblea aperta >, orga
nizzata dal consiglio di fab
brica e dalla Federazione sin
dacale unitaria per fare, in 
sieine con i rappresentanti dei 
partiti democratici, un primo 
bilancio della iniziativa. Sul
lo sfondo, dietro il tavolo del
la presidenza, uno striscione 
bianco coti una scritta in ros
so die dice: « Catania in lot 
ta per investimenti e nuovi 
posti di lavoro al sud ». E non 
si tratta di uno slogan propa 
Bandistico, né per la città né. 
tantomeno, per l'azienda. IM 
SGS-ATKS, grande multino 
zionale del gruppo pubblico 
che fa capo alla STET (IRI). 
è la più importante realtà 
della cosiddetta area indù 
striale di Catania, nell'imme
diata periferia a sud, che 
guarda alla Piana: 2200 ope 
rai. il 70 per cento donne, al 
centro di una singolare ri 
strutturazione, dall'elettroni
ca all'elettromeccanica, che il 
compagno Sergio Garavini. se
gretario confederale della 
CGIL, chiamato a conclude
re l'assemblea, ha definito 
^riconversione alla rovescia". 

In effetti la battaglia di 
questi giorni contro l'obbligo 
del lavoro straordinario (più 
di 20 mila ore dall'inizio di 
gennaio) ha un'origine anti 
ca. Risogna partire dal '76 
quando, in palese contraddi 
tione con una elementare lo
gica di sviluppo. l'ATKS ded
ite di compiere una specie di 

Perché abbiamo lottato 
contro lo straordinario 

Una battaglia che parte da lontano: da quando (nel '76) l'azienda decise di 
produrre soltanto pannelli per il settore telefonico - Il ricorso al lavoro extra 

marcia del gambero: non più ] 
produrre componentistica e 
lettmnica (transistor, circuì 
ti integrati) ma solo pannelli 
per il settore telefonico. Una 
scelta miope e suicida, co
stata anche centinaia di mi 
/ioni 

Nasce tutta da qui In suc
cessiva logica aziendale che 
ha finito per strappare le ali 
ai progetti tesi al poten
ziamento della ricerca in un 
collegamento con l'universi
tà, e alla qualificazione di una 
consistente parte della mano
dopera catanese. Una logica 
che intendeva imporre, ma 
non ha avuto successo per la 
significativa presa di coscien
za degli operai, il ricorso al 

lavoro extra e persino alla 
monetizzazione delle ferie, co 
me è accaduto a Natale. Gli 
operai hanno capito, sia pu
re dopo un serrato e anche 
travagliato confronto, che ri 
nunciare a RO mila lire al 
mese ò una scelta che onda 
va fatta e che sul piano del
la lotta sindacale e politica 
darà i .suoi frutti. Cosi ogni 
sabato dinnanzi ai cancelli 
dell'ATES si è rinnovato V 
incontro tra lavoratori e gio
vani delle Leghe dei disoccu
pati. 

Vii picchettaggio all'insegna 
dell'unità e della difesa dell' 
occupazione ma anche per re 
clamare un allargamento del 
la base produttiva. 20 mila 

ore di straordinario significa
no intanto almeno 100 nuovi 
posti di lavoro. E a Catania 
sono 10 mila i giovani delle 
liste speciali. Lo ha ricorda 
to il sindacalista Monti che 
nella relazione Ita ripercor 
so le tappe della vicenda 
sindacale dcll'ATES. lo ha ri 
badito Garavini nelle conclu 
.sioni. 

Ma ci sono anche centinaia 
di operai edili che in questi 
giorni sono sotto la minaccia 
di una preoccupante ondata 
di licenziamenti, con i cantie 
ri che .si fermano, le decine 
di miliardi per opere pubbli 
che bloccate, la speculazione 
pronta a sferrare un altro 
attacco ma che intanto, in at 

tesa del momento giusto, at
tua il ricatto del posto. 

Gli echi di questa dramma
tica situazione occupazionale, 
in una città dove il settore 
terziario e delia pubblica am 
ministrazionc sono stati la 
i grande fabbrica * di posti. 
giungono amplificati nella sa
la dell'assemblea. Al micra 
fono si alternano Salvatore 
Romeo della Lega dei disoc
cupati. i delegati di altre fab
briche (Benincasa del mulino 
Maione, Rida della Ciana 
mid. Schiavone del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
ATES di Agrate nel Milane
se). 

Quasi una ovazione quando 
Vincenzo D'Agostino, operaio 

edile, afferra il microfono e 
in stretto dialetto (< cosi ci 
comprendiamo meglio ») ' in
vita ad essere più uniti, a lot
tare insieme per dare a tut 
ti un lavoro, una casa, un 
asilo nido. E' poi il turno dei 
dirigenti • politici: il campa 
gno Antonio Leonardi, segre
tario della Federazione comu 
nista (della delegazione del 
PCI facevano parte le com
pagne Laudani, deputato re
gionale. Inserra, responsabi
le femminile e Rizzo) che sot 
tolinea come la battaglia per 
l'ATES sia anche una lotta 
per la città e viceversa: Mun 
zone, segretario comunale del 
la DC. Tignino del PS1. J.o 
Presti del PSDl e Pistorio del 
PR1. 

Ne viene fuori un impegno 
unitario, per dare uno sboc 
co positivo alla crisi. 

« Da essa - - ha ricordato 
Garavini nelle conclusioni — 
si esce non riducendo gli oc
cupati ma cambiando il fol
to delle fabbriche, bandendo 
ogni direzione arbitraria, spe 
eie nel settore pubblico, pro
grammando lo sviluppo delle 
attività produttive. L'elettro
nica • per l'ATES è la carta 
vincente, la occasione da non 
lasciarsi scappare. L'obietti 
vo dunque è difficile ma ne 
cessano: rivedere l'accordo 
del '76. ritornare gradualmen 
te sulla strada che è stata 
incautamente abbandonata. E' 
una richiesta — Ita aggiunto 
-- che il sindacato ripreseli 
fera al governo dal anale si 
attendono ritmaste vrcrisc a 
cominciare dalle questioni del 
Mezzogiorno •>. 

Per Catania significa anche 
la realizzazione di uno stabi 
Pimento della Sii Siemens, prò 
messo fin dal '70 con il fa 
moso pacchetto CIPE (3 mila 
posti) e mai realizzato. Ilan 
no vr e ferito « riconvertire » 
l'ATES. ma alla rovescia. 

Sergio Sergi 

Una massiccia presenza di donne, 
ma i dirigenti del sindacato sono in 

stragrande maggioranza uomini 
Sono oltre 800 gli iscritti alla CGIL, 

ma si parla della necessità di 
un impegno politico più costante 
A colloquio con operai e operaie 

Dentro la «Monti d'Abruzzo» i lavoratori discutono sullo stato del movimento 

Se F azienda non è in crisi 
entra in crisi la militanza? 

Nostro servìzio 
MONTESILVANO (Pescara) 
— Arriviamo nel vive di una 
discussione: nella stanza del 
consiglio di fabbrica della 
« Monti d'Abruzzo » di Mon-
tesilvano. alcune operaie par
lano animatamente . In una 
elezione del delegato di sezio
ne. la donna che rappresen
tava la CGIL non ha raggiun
to la maggioranza, a causa di 
alcune schede bianche: « Per
ché è una donna — dice un* 
operaia — gli stessi operai 
della CGIL per una donna 
non votano ». 

C'è un particolare: si t r a t t a 
di una delle poche sezioni (30 
operai» in cui gli uomini co
stituiscono la maggioranza. 
Su 1380 dipendenti le donne 
raggiungono a Montesilvano 
la consistenza di quasi mille 
operaie eppure nel consiglio 
di fabbrica. 34 membri m tut
to. sono solo 13 « E' la don
na stessa — dice Rina Iocco 
— che si autoesclude. t an fo 
che nelle votazioni dei dele
gati accade il contrario di 
quello che stiamo discutendo 
adesso. Sezioni quasi intera
mente femminili votano per 
l'unico uomo che lavora con 
loro ». « Non si t r a t t a di auto
lesionismo — interviene un'al
t ra — ma del fatto che la 
maggior parte delle donne 
Fono sposate, hanno figli. la 
casa, non si possono impe
gnare ». 

Ma e proprio vero che è 
un problema solo « femmini
le »? a No — dice Marnucc i . 
rappresentante sindacale del
la CGIL — anche fra gh uo
mini ci sono aree di disim
pegno. anche se la coscienza 
politica, l'informazione politi

ca. è cresciuta ». Eppure la 
Monti d'Abruzzo, l'unica a-
zienda non in crisi dell'ex 
gruppo Monti, è considerata 
da molti un ambiente "idea
le" per la crescita politica 
della classe operaia: rinnova
ta dall 'ENI dopo gli accordi 
del '74. ha proceduto qua.si 
senza scosse in un settore che 
in tu t ta la regione registra 
crisi e necessità di interventi 

L'Eni ha rispettato gli ac
cordi. non c'è vecchia cassa 
integrazione: dai 1500 degli 
impegni ne mancano 120. è 
vero, ma si t ra t ta di manca
to rinnovo del turn over. La 
cassa integrazione di un'ora 
a set t imana per un mese, per 
circa la metà dei dipendenti. 
in a t to proprio in questi gior
ni. è qualcosa che i più ten
dono a considerare un fatto 
"fisiologico" delle aziende del-
l'abbisrliamento: nel passag
gio fra una "stazione" e l'al
tra, per non intasare il ma-
gazzno. 

t< Non siamo un'isola — di
ce Rosaria un 'al t ra operaia 
— e in molte ce ne rendiamo 
conto. Ma il fatto stesso che 
dopo tan te lotte siamo le uni
che del gruppo Monti ad ave
re la sicurezza del ponto di 
lavoro diminuisce la combat
tività sui temi generali ». Al
lo sciopero dell'altro ieri, la 
fabbrica ha partecipato com
pa t t a : neppure un operaio 
è entra to , ma al corteo la par
tecipazione è s ta ta molto mi
nore. Il problema di un al
largamento della coscienza e 
della discussione politica è 
estremamente presente alle 
operaie, che. di mezz'ora in 
mezz'ora, secondo i turni, si 
avvicinano a parlare nell'in
tervallo. a Ma guardi — d:ce 

una — abbiamo cosi poco tem
po per riunirci, neanche un 
posto dove farlo ». « Bisogna 
avere molta pazienza e lavo
rare molto — riprende Rosa
ria — perché è lo stesso lavo
ro. le condizioni in cui lavori 
e questa impressione di insi
curezza in mezzo allo sfascio 
generale, che creano disim
pegno ». 

Sono circa 800. alla « Monti 
d'Abruzzo ». gli iscritti alla 
CGIL, la sindacalizzazione è 
totale: scomparsa la figura 
paternalistica di Vincenzo 
Monti («che teneva gli ope
rai in una morsa di ricatti . 
zuccherini e clientelismo ». 
dice un operaio), lo spazio 
"politico" si è ampliato. Ma 
ad un impegno più concreto 
si oppongono fattori oggettivi 
o soggettivi. 

« Siamo in maggioranza 
donne, coi problemi che sap 
piamo tut t i — dice Roma
nelli. un'operaia — e in più 
la maggior parte vengono da 
fuori, da Giulianova da Fran-
cavilla. da paesini dell'inter
no ». Con l'organizzazione as
surda dei trasporti, se si per
de una "corriera" alle 6 c'è 
il rischio di non arrivare a 
casa prima delle 10 di s»ra. 
E ancora: nell'ora di inter
vallo. se è bel tempo si va 
fuori, al sole: se no ci si af
folla negli spogliatoi, macchili 
e femminile, o si passeggia 
nel corridoio. Sui problemi 
della diret ta difesa del pò 
sto di lavoro, come su quelli 
dell 'ambiente, vi è la possibi
lità di incidere: sugli altri. 
scomparso il qualunquismo 
(«oggi tu t t i vedono la tele
visione e legeono la s tampa ». 
dice Mannueci>. rischia di 
farsi s t rada la convinz.one 

che la fabbrica sia un luogo • 
asettico, staccato dalla so- I 
cietà. Nella società, il man- J 
cato avanzamento della de- i 
mocrazia reale, la crisi eco- j 
nomica e quella politica gè- j 
nerano sfiducia. i 

« Ho sempre votato PCI — 
dice un'operaia — anche se 
non sono iscritta: ma questa | 
lungaggine a risolvere la cri- i 
si di governo mi dà sfiducia ! 
in tut t i i parti t i , mentre a | 
livello di Comune e Regione I 
mi sembra che le cose vada- i 
no meglio, ho più fiducia ». I 
Alla prossima conferenza ope- | 
raia del PCI. a Napoli, an- i 
dranno tre operaie della Mori- j 
ti di Montesilvano: « Ma il 
problema — dice Rosaria — 
è di allargare l'impegno poli- • 
tico. all'inizio con un'azione j 
dall'esterno, di sensibilizzazio- | 
ne. poi p:ano piano da due > 
o da tre. potremmo ricolti- , 
tuire una organizzazione di , 
partiti dentro la fabbrica ». ' 

In crisi la cellula azienda- i 
le del PCI. è sfumato anche ' 
il discorso del NAS (nucleo j 
aziendale socialista) e d: una 
organizzazione democristiana. 
La mancanza delle organiz
zazioni politiche dentro la 
fabbrica, fa riapparire vec
chi « steccati ». non è raro 
essere discriminati sul lavo
ro perché comunisti, da capi-
reparto at taccati al vecchio. 
« Dirò di più — dice un 'a l t ra 
operaia. Di Lello — a me ca
pita di essere r improverata ! 
perché sono troppo polemica. • 
troppo rivoluzionaria, anche i 
se non sono iscritta a nes- i 
sun partito. Ma si sa che voto ! 
a sinistra e che protesto quan- ! 
do le cose non vanno ». ' 

Nadia Tarantini ; 

Le conferenze operaie 
del PCI nel Sud 
MATERA — Preceduta da decine di assemblee di sezicne 
e di fabbrica e da un ricco dibat t i to t ra gli operai comunist i 
si svolgerà domani 25. nel capoluogo lucano, la seccoda con
ferenza operaia che avrà per tema « la classe operaia forza 
decisiva per dare al paese un governo di uni tà democratica, 
per uscire dalla crisi a t t raverso lo sviluppo del Mezzogiorno 
e della occupazione ». 

• • • 
SASSARI — Con la conferenza provinciale dei lavoratori 
comunisti indetta per sabato 25 alla Casa dello s tudente , si 
conclude una lunga intensa at t ivi tà preparator ia che ha 
impegnato in quest 'ul t imo periodo le sezioni, le cellule e i 
nuclei dei lavoratori comunisti nei luoshi di lavoro. La confe
renza sarà introdotta dal compagno Gae tano Angius e sarà 
conclusa dal compagno Luca Pavolini della Segreteria nazio
nale del Par t i to . 

• • • 
VASTO — Domani, sabato, per l 'intera giornata con inizio * 
alle 9 presso il Poli teama Ruzzi a Vasto si svolgerà la con
ferenza operaia provinciale del PCI. Questo è l 'ordine del 
giorno: l 'unita e la forza della classe operaia per l'occu
pazione e lo sviluppo del Mezzogiorno, la difesa della demo
crazia. un pa t to di emergenza per superare la crisi. Con
cluderà il compagno Andrea Geremicca membro del Comi
ta to Centrale del Part i to . 

• • • 
PALERMO — Il compagno senatore Edoardo Perna . presi
dente del gruppo comunista a Palazzo Madama, presiederà 
i lavori della se t t ima conferenza operaia provinciale della 
Federazione comunista di Palermo. La conferenza inizia 
domani, sabato 25. con una relazione del compagno I talo 
Tripi della segreteria della federazione. I lavori si conclude
ranno domenica me i saloni del Jolly Hotel» con un inter
vento di Perna . 

• • • 
BARI — La conferenza operaia provinciale del PCI si terrà 
domani, sabato 25. all 'albergo Victor. La relazione sul tema 
« L i classe operaia, il Par t i to comunista italiano, la crisi 
del paese» sarà svolta dal compagno Domenico Ranieri della 
se s re t ena provinciale. Concluderà i lavori il compagno 
Abdon Alinovi della direzione del par t i to e responsabile 
delia sezione meridionale. 

La SIR bloccata dai picchettaggi, ferma la Rumi anca, 
occupati 18 cantieri dai lavoratori degli appalti, 

scioperi e manifestazioni in decine di aziende sarde: 
la situazione è al limite del collasso 

Un appello dei sindacati CGIL-CISL-UIL - Una 
piattaforma di lotta per investire il governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La SIR blocca
ta ieri (con grave pericolo 
per la sicurezza degli impian
ti) dai picchettaggi degli ope
rai della Cosarde e di altre 
ditte che operano nella zona 
industriale di Porto Torres. 
mentre a Sassari , gli operai da 
tre mesi senza paga manife
stavano ancora una volta: la 
Rumtaiica ferma per lo scio
pero dei chimici e per l'oc
cupazione di alcuni reparti 
decisa dagli altri operai del
la Cosarde. impiegati nel pò 
lo meridionale della società di 
Rovelli: operai degli appal
ti. ordinano da t re settimane 
18 cantieri nella zona indu
striale di Cagliari: l'italprotei-
nc e la SARAS Chimica di Sar-
rocli da due settimane inat 
tive: la Metallotccnica di 
Portovesme. occupata da cir
ca un mese: lotte, scioperi. 
assemblee permanenti alla Me
tallurgica de! Tirso: la fon 
deria di San Gavino, alla Fon 
deria di Villasalto. in tante e 
tante fabbriche minori: l'inte
ro tessuto produttivo della Sar
degna st.i saltando in aria. 

La crisi è gravissima, di 
dimensioni eccezionali. Il go 
ver io centrale non può igno 
rarla. La Sardegna dove di
venire più che mai un ta 
so naziona'e - anzi è già un 
ca^o nazionale. I ministri del 
le Partecipazioni statali, del 
l'industria, del Lavoro non 
devono fare i Ponzio Pilato: 
vengano nell'isola, si confron 
tino con gli orfani istiMzio 
nali (Rcg.one. Provincie. Co 
munii con le forze poltt'che 
e socia'i: è arr ivato il mo
mento di prendere derisioni 

Questo, in sintesi, il dram
matico appello lanciato dalla 
federazione sarda CGIL. CISL. 
l ' IL che ha stabilito con il 
compagno Sergio Garavini la 
piattaforma di lotta da por
tare avanti fin d'ora per la 
difesa dei posti di lavoro, per 
incrementare l'occupazione. 
per dare corso finalmente al
la programma/ione regionale 
nazionale. I problemi acutis
simi sollevati nella riunione 
di Cagliari saranno posti, sa
bato prossimo. all'attenzione 
del presidente del Consiglio. 
onorevole Andreotti. quando 
i sindacati nazionali saranno 
chiamati a verificare il pro
gramma economico del nuovo 
governo. * Diremo al presiden 
te Andreotti che il Governo 
dovrà assumere impegni con
creti ed immediati per la Sar 
degna: cosi ha dichiarata, al 
termine della riunione, il com 
pagno Sergio Garavini. 

i I riflessi della crisi M fan 
no sentire in maniera dram 
mit ica dove esistono meno ri
sorse .dove i redditi sono più 
bassi, dove lo sviluppo è sta
to distorto. K' il caso di tut
to il Mezzogiorno e della Sar
degna. Le pensioni. l'assisten
za. l'emigrazione ormai so 
no valvole che non tengono 
più *. Sono ancora parole del 
compagno Sergio Garavini che 
a presiedere il ver'ice di Ca 
gliari è venuto assieme a Ro 
mei (CISL) Manfron 'L'ILI. 
Alla riunione hanno preso 
parte i compagni Trucchi e 
Conni della Fl 'LC nazionale. 
Sabatini e Garibo'.di della 
FLM. Pellnni degli edili 

In Sardegna sono migliaia 
gli operai licenziati o in cas
sa in'egrazione Gli ultimi svi 

luppi della protesta (da Por
to Torres a Cagliari, al Sul-
cis) suonano come un cam
panello d 'al larme. « L'emer- ' 
genza va fronteggiata — è il 
parere del compagno Gara-
vini — gli operai devono rice
vere i salari senza ulteriori, ' 
inammissibili ritardi. In par
ticolare devono essere risol
ti diversi nodi riguardanti la 
SIR. Occorre una gestione fi
nanziaria at traverso TIMI con 
un programma provvisorio che 
garantisca la continuità pro
duttiva e faccia salve le ca
pacità professionali ». Si è 
parlato anche eli edilizia. Hi 
opere pubbliche, di miniere. . 
i Tutto va collegato con la 
programmazione generale. La , 
vertenza Sardegna va soste
nuta ed in particolare il pia
no minerario metallurgico e 
quello chimico ». 

La via di uscita per que- . 
ste ed altre questioni (metal
meccanici. petrolchimica, tes
sili. eie.) non è certo nel pro
gramma di governo presenta
to dall 'onorevole Andreotti. 
* I-e nostre proposte — ha sot
tolineato Garavini — sono mol
to diverse. Noi poniamo l 'ac- ' 
cento sulla urgenza di frenare 
la disoccupazione, di rilancia
re l'economia, assicurando un ' 
lavoro per tutti e non con lo 
sfruttamento di chi il lavoro 
lo ha già. Per la Sardegna i 
ciò significa rilanciare l'agri
coltura. il turismo, i bacini ' 
minerari. Salvaguardando al
lo stesso tempo gli impianti 
petrolchimici esistenti e quel
li delle fibre. Senza rigore. 
non si esce dalla crisi ». 

g.p. 

Lo sciopero dell'8 marzo e l'esplosione della crisi 

un «equilibrio 
della rottura 

Palermo, 
sull'orlo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'immagine 
classica, ampiamente prò 
pagandaia . e quella di una 
ci t tà capace di assorbire i 
colpi più tremendi inferii 
al suo apparato produiti 
vo. grazie ad un immenso 
« cuccino » terziario e clien
telare. Ma lo schema non 
regge più: s tando alle ci
fre sempre più impresalo 
nant i . della crtsi patermi 
tana, per recuperare il più 
precario « equilibrio » di que 
sti anni , occorrerebbe per 
paradosso bloccare l'espan
sione demografica per 30 
anni . 

La equilibrio » palermita 
no. infatti, è sull'orlo di 
una drammatica rot tura. 
Una modifica dapprima im 
percettibile, ma che pdes 
so lascia intravvedere un 
quadro a t inte fosche per 
un futuro ravvicinato. Una 
cifra per tu t te : lo scarto 
spaventoso t ra l nuovi pò 
stl di lavoro realizzati at
traverso il ricambio dei pen
sionati — il cosiddetto 
« turn over » — e 1 nuovi 
investimenti (Appena sei mi-

» 

la> ed i 70 mila iscritti in 
più alle liste di collocamen
to. registrati negli ultimi 
ot to mesi 

« L'8 irnrzo — dice Fran 
co Padrut — segretario del
la CCDL di Palermo — con 
lo .sciopero generale provin
ciale. intendiamo riproporre 
la questione Falerno co 
me que.-t.one nazionale. Lan
ciare in» appello di cor.crc 
ta solidarietà nazionale por 
la città, colpita nel suo cuo-
r r produttivo J> E. neìla nuo
va piattaforma elaborata 
dal movimento sindacale 
verso l 'appuntamento di 
mobilitazione, vi sono i se 
gni di lut t i e due questi 
elementi di novità: del da
to obbiettivo della crisi sem
pre più virulenta, e di que! 
lo di un rinnovato rappor
to t ra i nuclei di classe 
operaia e la città. 

Le 300 assemblee che han 
no discusso nella provincia 
la « svolta » sindacale, dan
no un bilancio contraddit
torio: accanto ad un acco
glimento di fondo della li
nea politica delta Federa
zione unitaria. Padrut os
serva il relativo peso che 

pur ha avuto l'azione di 
virulento at tacco di una 
componente di « sinistra » 
del sindacato, che ha fini
to per favorire :n alcuni 
casi posizioni corporative e 
il d i roi tamenio d'interesse 
di alcuni gruppi di lavora 
tori delle fabhriche più gran 
d: ver;*o le lunghe e oh.es
t ivamente difficili contrat
tazioni nazionali d: gruppo. 
Ma lo «coperò dell'8 mar 
zo — una scadenza della 
cui importanza si discute 
rà a part ire da domani a 
Palermo nel corso della con
ferenza operaia provinciale 
del part i to — significa an
che un rilancio su un nuo
vo piano della iniziativa 
operaia sui temi della crisi. 

I margini si fanno sem
pre più esigui: e pagano 
per primi i più deboli. Vie
ne colp.to cosi l'esercito dei 
170 mila dei « mille me
stieri ». cresciuto a part ire 
dagli anni '60 <i 70 mila 
iscritti in più al colloca
mento f.*nno squillare un 
grave al larme). Poi si ag
gravano le mille « forbici >» 
aperte da uno sviluppo di
storto, t r a occupati più o 

meno « sarant i t i ». 
Che fare? Innanzi tu t to 

occorre cogliere alcune gran
di occasioni. Per la prima 
volta la Regione ha in ma 
no « col progetto speciale 
per l'area metropolitana » e 
coi provvedimenti di neon 
versione e gli altri impegni 
nazionali, alcuni punti di 
riferimento cui coll^garsi 
por darsi una l.nea. far 
sentire la propria voce nella 
« programmazione » nazio
nale. 

Per Palermo i s indacati 
propongono una decisa e non 
p:ù rinviabile indiv.cHiaz.o 
ne delle aree di intervento-
li potenziamento e lo sv. 
luppo degli insediamenti in
dustriai'. m a n u f a t t u n e n ne] 
la zona terni nana, un prò 
getto integrato agroal imen 
tare a Parf .mco. al centro 
la citta, dove ì 200 nv.liard. 
congelati per l'edilizia pub 
bhea e l'avvio concreto dei 
r isanamento — se sbloccati 
dall'inerzia dell 'autorità co 
munale — possono costituire 
un volano per l'emergenza. 
capace d; avviare anche, in 
prospettiva, una linea di 
programmazione: il n!ar.c:o 
degln nvestimenti. non solo 
nelle aziende pubbliche (co! 
legate al r isanamento delle 
aziende regionali e alle ne 
cessane riconversioni, al 
Cantiere, dove si t r a t t a di 
bat tere le manovre di ridi
mensionamento. alla SIT-
Siemens. dove è possibile 
un salto in avanti , ed al 
controllo democratico degli 
Incentivi per ì privati) . 

Vincenzo Vasile 

BARI - Una cooperativa ha presentato un « progetto indagine » per il settore 

Può dare lavoro la «fabbrica della pesca» 
Uno strumento operativo per nuove tecnologie che permettano lo sviluppo di tutti i settori collegati — Vediamo come 

Dalla nostra redazione 
B \ R I — Una significativa e 
concreta iniziativa per l'uti-
ìizzaz.one della legge sull'oc
cupazione giovanile è stata 
presentata in questi giorni 
alla Regione Puglia da parte 
della CO I S.P A., una e w 
rativa di intervento nel set
tore pesca ed agricoltura ade 
rente alla lega. L'iniziativa 
potrebbe essere finanziata con 
la legge nazionale suil'o^cu 
nazione giovanile o attraverso 
la legge regionale a in'egra-
7iono di quella nazionale pre 
disposta dal gruppo comunista 
ed ora all 'esame dell'apposita 
commissione. 

L'iniziativa riguarda un pro
getto indagine per un'analisi 
del settore della pesca in 
Puglia, ed è nello stesso tem
po uno strumento operativo 
che la cooperativa offre alla 
Regione per intervenire in 
maniera organica in un setto
re non secondario (5000 na 
tanti. 25 mila addetti. 456.470 
quintali di pescato che rappre
senta il 12p» del prodotto na

zionale che vede la regione 
pugliese al terzo posto dopo 
la Sicilia e l'Emilia Roma
gna) che ha bisogno di un 
piano di sviluppo cne parla 
dalla conoscenza dello sta 'o 
reale del settore della pesca. 

Prima di spiegare scopi. *er-
mmi e tempi del progetto in
dagine della cooperativa va 
precisato che questa è co«'i-
tuita da giovani laureati e 
laureandi soprattutto in bi-
biolosia. iscritti nelle !i<=te 
speciali previste dalla legge 
285 sull'occupazione giovani
le. che vogliono partecipare 
alla gestione di un servizio di 
assistenza tecnica allo scopo 
di realizzare un rapido tra
sferimento di tecnologia dalle 
sedi della ricerca alle azieu 
de di pesca e ai pescatori. 
ed in questo modo partecipare 
ad un processo di razionaliz
zazione dell'utilizzo delle ri
sorse ittiche della Puglia. 

Il primo momento di inter
vento quindi che pone la 
cooperativa è quello di u n i 
indagine conoscitiva sullo sta

to della pesca in Pui ì ia e cJ> 
al frie d: f . inire alla regimi -*. 
ur.a serie ci; dai.. .:id;spt-i ,Ì 
bili per effettuare un quals.a 
si l'.tervento programn" iteie 
e coordinato-e. Il progetto -n 
dagme dovrebbe essere e^e 
guito dalla cooperativa ;n co! 
labora^oik- con i laboratori 
del C.\'R di Ancona (centro di 
tecnologie delia pe<=ca) e di 
I-esina e con gli istituti di 
Zoologia (facoltà di Se. tn/e 
dell'Università di Rari) e di 
Tecnica Industriale e C<>m-
mereiale (facoltà di K tom 
mia e Commercio). 

La cooperativa h3 già av
viato contatti con i ricerca 
tori di questi istituti che *i 
sono dichiarati disDombili .» 
fornire le loro compe'er.ze 
per realizzare una seria fo-
ma7Ìone professionale; un -'-
cercatore dell'istituto di Zoo
logia coordinerà l'esecuzione 
del progetto. Contatti sono 
stati già avviati anche con 
la Società Finanziaria Meri
dionale circa la possibilità di 
svolgere un ulteriore corso di 

formazione >p»"<:f!c.i per ì 
s-x ; delia coiiper.itiva coti un 
precetto c'ie «j articola in cine 
nì-wTKnt.. li f.»mia/.."'ie prò 
fessionalc dei soci della coo-
pe'-.ìtiva HÌIO scopo di acqui
sire nuove tec;io!<->c.e e nozio 
ni specifiche: 2; gestione di 
un .-ervi/.io di rilevamento 
dati per un'indagine s t a ' i s i ua 
sullo st.no oV'.la pe^ca in 
Puglia. 

I «eitori di intervengo pre 
visti nel progetto di ricerca 
sono la pesca e le tecnologie 
relative. la conservazione, tra
sformazione e commercializ
zazione della produzione, lo 
sviluppo deU'acqu3cultura. 
per la quale esiste in Puglia 
una potenzialità di sviluppo 
(20 mila ettari dislocati su 
tutto il territorio regionale a 
cui vanno aggiunti le gross i 
insenature m a n n e di Po-Io 
Cesareo e del golfo di Taran
to, nonché per la molluschi
coltura. Per quanto riguarda i 
tempi ed i modi di realizza
zione il progetto potrebbe con
cretizzarsi in uno o due an

ni Il primo anno servirà a 
forbire un quadro dettagliato 
dello .stato della pe«ca nella 
regior**. dei modi di trasfor
mazione. conservazione e cct ì-
memali7za7ione con l'impo 
stazione di una metodolog'a 
di intervento. Nel secondo 
anno si effettuerà un ulte 
r.ore approfondimento dei 
problemi per giungere coai 
alla formulazione di specifi
che proposta di intervento. 
Il costo del progetto indagine 
è previsto in 151 milioni. 

Sì tratta di trovare da par
te della Regione gli stru
menti legislativi per finanzia
re quest'iniziativa che va in
contro ad una reale esigenza 
del settore della pesca per 
troppi decenni trascurato, e 
non delude così le attese di 
giovani laureati disoccupati 
(a laureandi in attesa di es
serlo) iscritti nelle liste spe
ciali che non chiedono assi
stenza ma un lavoro produt
tivo utile a se stessi e alia 
società. 

Italo Palasciano 
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